
Cenere sul capo e nardo profumato sui capelli di Gesù: sono le due parentesi che
aprono e chiudono il tempo di quaresima, che va dal mercoledì delle ceneri, all’ultimo
mercoledì, vigilia dei giorni supremi.
Cenere e nardo sul capo: tra questi due poli si snoda il percorso quaresimale. O anche:
dalle ceneri all’acqua, quella versata da Gesù sui piedi degli apostoli, nell’ultima sera,
nell’ultima e prima di infinite cene in suo ricordo.
Povertà e bellezza, fragilità e servizio sono le due grandi prediche che la chiesa affida
ai segni, più che alle parole.
Segni altrettanto potenti, che incidono a fondo il cuore, sono le tre tentazioni raccontate
dal vangelo. Tentazioni strane: nessuno di noi pensa di mangiare pietre, o di ordinare
che diventino pane; nessuno pensa di arrampicarsi sui pinnacoli del tempio e di volare
giù. Eppure: “togliete le tentazioni e più nessuno si salverà” (Sant’Antonio Abate, IV sec).
Perché nessuno avrà più la possibilità di scegliere, e scegliere è vivere, il nostro
decreto di libertà, una chiamata al futuro.
Nelle tentazioni sono racchiuse le tre connessioni di fondo di ogni esistenza umana: io
e le cose, io e gli altri, io e l’Altro.
Scelgo quindi la relazione esatta da instaurare con le cose, non predatoria ma grata.
Scelgo tra fede o superstizione, tra un Dio che è miracolo e un Dio che è ossigeno. Tra
impormi sugli altri o servirli.
Le tentazioni non si evitano, si attraversano, e come si fa? Con un grande sforzo di
volontà? La strategia di Gesù è un’altra: rilanciare, alzare la posta in gioco mostrando
che ci sono cose che nutrono più del pane...
Egli oppone all’offerta del tentatore parole più alte, e le trova nella Bibbia, e tutte
contengono un di più di vita: non di solo pane vive l’uomo, c’è dell’ altro che fa vivere le
persone, è tutto ciò che è venuto dalla bocca di Dio. E dalla bocca di Dio son venuti la
luce, le stelle, l’intero creato, la bontà e la bellezza, e sei venuto tu, mio prossimo, mio
amato, amore mio che mi fai vivere.
La tecnica vincente di Gesù è opporre per tre volte al Nemico dell’uomo, un bene
maggiore; al volare basso, orizzonti liberi; alla cenere, la luce; al deserto, un mondo
dove anche le pietre sono sillabe del discorso di Dio: nel cuore della pietra Dio sogna il
suo sogno (G. Vannucci).
Lo Spirito che ha condotto Gesù nel deserto non lo ha abbandonato, è lì con lui; e fra le
pietre di Giudea fa vibrare il sussurro della brezza leggera, il brivido del silenzio, come
per Elia sul monte quando Dio passava.
Noi credenti non siamo più bravi degli altri, noi siamo soltanto i non-da-soli, i non-
abbandonati, quelli al sicuro sulla rotta da percorrere perché sulla loro vela soffia
sempre il vento di Dio, la ‘ruah’ che accende parole di fuoco e di miele.
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Nel Vangelo di questa domenica, Gesù ha voluto affrontare la tentazione nelle sue espressioni più umane: la fame, una posizione
di potere, un aspetto vincente che attira su di sé sguardi compiaciuti, e tutti ai propri piedi. È questo che propone il diavolo per
colmare ogni desiderio! Ma l’uomo può vivere lasciandosi soddisfare da realtà soltanto materiali?
Dobbiamo constatare che l’incertezza economica, la mancanza di tutele sociali e modelli sociali validi, ci porta spesso a dare più
valore alle sicurezze materiali e lavorative. Ciò ci porta ad accontentarci di sopravvivere e di adeguarci al presente guardando con
timore al futuro. Il Signore ci chiede invece, di guardare al futuro con speranza e ad avere una visione della vita carica di gioia e di
entusiasmo da trasmettere.

PREGHIERA
Signore ci mettiamo in cammino assieme agli altri,

A quelli che conosciamo e a quelli che stiamo per conoscere.
Gesù ci stai chiamando e noi camminiamo dietro a Te,

Per conoscerti meglio, per amarti.

MONIZIONE

QUARESIMA 2025
CRISTO NOSTRA SPERANZA:

IN CAMMINO VERSO IL CROCIFISSO RISORTO

1  ̂DOMENICA:
I PASSI NEL DESERTO - IN CAMMINO PER LA VITA

8 MARZO: NON “FESTA” MA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

Martina, 20 anni, accolta insieme alla bambina neonata in una casa protetta della Caritas di Roma dopo essere fuggita
dalle violenze del compagno e della sua famiglia; Asma, 40 anni, del Bangladesh, fuggita con le figlie di 17 e 9 anni per
salvarle da un futuro di segregazione e violenze; Rosa, 58 anni, con problemi di salute mentale, abusata e violentata,
finita in strada, a causa di un compagno tossicodipendente; Dora, protetta internazionale di origine africana, subisce
violenze da un uomo a cui si era legata per non vivere in strada.
Sono 5 storie di violenza sulle donne e violenza domestica che gli operatori della Caritas di Roma hanno condiviso in
occasione della Giornata internazionale della donna (...). «C’è un lungo cammino da fare, un duro lavoro che ci attende sul
piano della formazione culturale per una conversione dei rapporti tra uomo e donna, tra generi, tra adulti e bambini, tra
giovani e anziani, che abbia come obiettivo quello di crescere nella consapevolezza dei nostri limiti, dei nostri modi di
pensare e di agire» scrive Giustino Trincia, il direttore della Caritas diocesana di Roma.
«Rispetto al tema violenza di genere – scrive il direttore -, la principale urgenza è quella di contrastare l’indifferenza,
oltre al silenzio, cioè la propensione a voltarsi dall’altra parte. Per un credente e per una comunità è un grave peccato
di omissione non intervenire nei modi e nei tempi giusti, (...) allorquando veniamo a conoscenza o addirittura vediamo e
sentiamo le voci e le grida di dolore, anche quelle più sommesse, che echeggiano nelle nostre case, condomini, realtà
ecclesiali, scuole, luoghi di studio, o di lavoro, o di ritrovo e di sport». La violenza di genere riguarda tutte le fasce sociali
e pur essendo così drammaticamente presente nelle cronache quotidiane, spesso rimane ancora nascosta tra le
sofferenze delle vittime. La sua sempre più crescente diffusione trascende le esperienze individuali e si presenta come
un complesso problema sociale; una diffusa sfida globale. La persistenza e l’aumento del fenomeno porta a
considerazioni su una tendenza regressiva, primitiva, dove l’istinto prevale sulla razionalità ed il silenzio della società
legittima tacitamente la perpetrazione di tale crimine. I provvedimenti legislativi adottati negli ultimi anni hanno
riconosciuto la violenza di genere come una violazione dei diritti umani e, nell’ordinamento italiano raggiungono la loro
efficacia applicativa con l’introduzione della normativa oggi nota come Codice Rosso. (...) La lotta alla violenza di genere
necessita di un coinvolgimento concreto e tempestivo a livello politico, legislativo e degli organi preposti, ma anche
l’impegno ad intervenire concretamente sugli atteggiamenti della società con un approccio multiforme che comprenda
l’educazione, in particolare delle nuove generazioni, ad abbracciare la diversità, considerandola un arricchimento e non
una discriminazione che giustifichi qualsiasi tipo di violenza verso i più fragili; l’organizzazione territoriale di iniziative
culturali, educative e formative accessibili a tutti i cittadini; la creazione di una solida rete tra istituzioni, forze dell’ordine
e associazioni per sostenere le vittime e promuovere gli sforzi di prevenzione.

La riflessione del Direttore della Caritas di Roma



RICHIEDENTE DEL PROGETTO
Don Filippo Perin

UN POZZO PER L’ACQUAETIOPIA

C O N T E S T O  S O C I A L E

O B I E T T I V I  D E L  P R O G E T T O

Gambella, capoluogo e regione dell’estremo ovest dell’Etiopia, confinante con il Sud Sudan,
conta una popolazione di circa 306.916 persone (2018), di cui il 70% vive in zone rurali. La
regione è tra le più povere dell’Etiopia, che a sua volta è uno dei 20 Paesi più poveri al mondo.
La disoccupazione è alta, e chi trova lavoro guadagna in media 1 euro al giorno. Le malattie
più diffuse includono malnutrizione, malaria, tubercolosi e AIDS, aggravando ulteriormente le
condizioni di vita della popolazione.
A Gok, un villaggio a 30 km da Lare, al confine con il Sud Sudan, la comunità ha chiesto il
nostro aiuto. La priorità? Un pozzo a mano per l’acqua potabile. Attualmente, gli abitanti si
approvvigionano al piccolo fiume, distante alcuni chilometri, o raccolgono acqua piovana da
grandi buche scavate nel terreno. Ma con la presenza di una scuola materna e di una chiesa
costruite in legno e fango, è urgente avere una fonte di acqua vicina per soddisfare i bisogni di
tutti. 

QUARESIMA MISSIONARIA 2025
"Un pane per amor di Dio"

IL PROGETTO della

1a DOMENICA della.. .

Il progetto del pozzo a mano per il villaggio di Gok è in fase di realizzazione. Dopo la richiesta della
comunità, siamo entrati in contatto con una ditta specializzata, che ha effettuato un sopralluogo per
valutare la fattibilità del progetto. Una volta eseguito questo passaggio, è stato redatto un contratto,
che è stato poi firmato dal Vescovo di Gambella e dalla ditta, ufficializzando così l'inizio dei lavori.
Adesso i lavori di scavo sono iniziati, e il pozzo si sta costruendo per fornire acqua potabile alla
comunità, che finora si approvvigionava da fonti lontane e poco sicure. Tuttavia, il progetto è ancora
in corso e per completarlo, abbiamo bisogno di ulteriore supporto

P E R  D O N A R E
CAUSALE:
PROGETTI QUARESIMA
“UN PANE PER AMOR DI DIO”
IBAN: DIOCESI DI CONCORDIA - PORDENONE
IT 25 M 06230 12504 000015387080
Crédit Agricole Italia S.p.A.
sede di Pordenone Piazza XX Settembre, 19



SABATO 8 MARZO

ore 18.00
S. Cuore 

+ Anna Maria Canton
+ Giannina Scuccato

DOMENICA 9 MARZO

ore 11.00
S. Cuore

++Maria Xamin
e Elena Padovan

MERCOLEDI’ 12 MARZO

ore 18.00
S. Cuore

++ Luigi Spessotto
e Lina Giannotto
+ Pietro Zanetti

VENERDI’ 14 MARZO

ore 18.00
S. Cuore

++ Anna Roman
e Bruno Canton

Sante Messe

APPUNTAMENTI 
SABATO 8 MARZO ore 14.30 a Sant’Agostino
Incontro dei Consigli Pastorali di Immacolata, S.
Cuore, S. Agostino, Ss Ilario e Taziano. Li
accompagniamo con la preghiera!

VENERDI’ 14 MARZO ore 18.00 al S. Cuore Al
termine della s. messa feriale Via Crucis

Noi non siamo nati per
uccidere, ma per far
crescere i popoli. Per
favore, nella vostra
preghiera quotidiana,
chiedete la pace.
Preghiamo Insieme per la
pace. Facciamo penitenza
per la pace.

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

ZOLDAN BENVENUTO di anni 96
VELLENICH RUGGERO di anni 88

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

PREGHIAMO PER
PAPA FRANCESCO

Padre buono,
che hai a cuore la vita

di tutti i tuoi figli,
guarda con benevolenza

il tuo servo
e nostro papa Francesco,

perché, ristabilito in
salute, continui la sua
missione a servizio
della Chiesa. Amen.”

GREST 2025:
BAYMAX TI ASPETTA!

INCONTRO APERTO SUL FUTURO DI PN
La scuola di formazione all'impegno pubblico “Civitas”
organizza un confronto tra i 4 candidati sindaco: lunedì
10/3/25 alle ore 18 presso il Centro Culturale “Zanussi” in
Via Concordia 7 a Pn (Info : info@civitaspordenone.it).
Come ci ricorda la CEI: “Il voto è un diritto e un dovere da
esercitare con consapevolezza. Non lasciamo prevalere la
rassegnazione. La partecipazione democratica è amore per
il Paese.”
Ringraziamo quanti, anche tra i nostri parrocchiani, si sono
candidati al ruolo di Consiglieri Comunali nelle diverse liste.
Papa Francesco, nel 2013, disse a riguardo: “Coinvolgersi
nella politica è un obbligo per un cristiano. Noi cristiani non
possiamo “giocare da Pilato”, lavarci le mani. Dobbiamo
coinvolgerci nella politica, perché la politica è una delle
forme più alte della carità, perché cerca il bene comune.”

Nelle prossime settimane
si apriranno le iscrizioni

al Grest 2025
per bambini/e e ragazzi/e

dalla 1a elementare
alla 2a media.

Il volantino e il link
al modulo di iscrizione

verranno condivisi a breve
tramite le chat di WhatsApp
del catechismo, il nostro sito

e i nostri canali social
Restate sintonizzati!

La nostra comunità cristiana si unisce alla gioia

di papà HENRY e di mamma VALENTINA MAGOSSO
per il battesimo di

GIULIA, GIANLUCA e GABRIELE GUADAGNI.

La celebrazione avrà luogo sabato 15 marzo
alle ore 18.00 nella chiesa del S. Cuore

E' FESTA!

APPELLO AI FEDELI
Il gruppo lettori del S. Cuore cerca persone disponibili a
contribuire a questo prezioso sevizio. E’ possibile offrire la
propria disponibilità ai parroci, a Ilaria Ros o a Luigi Spagnol.

https://www.sacrocuoreimmacolata.com/


STAY TUNED!












